RITO DEL RINNOVO DEL SI
Dopo l’omelia. 

Canto allo Spirito Santo

Preghiera del Rinnovo del SI. (il separato)
Padre santo, ti rendo grazie

perché nel tuo disegno di salvezza

mi hai chiamato/a allo stato coniugale,

hai unito la mia vita a quella del/la  mio/a consorte

perché la nostra unione fosse segno visibile

dell’unione tra Cristo e la Chiesa.

Noi ci siamo separati, 

forse anche, almeno in parte, per la mia fragilità.

Io credo tuttavia che l’amore di Cristo verso la Chiesa

resta fedele ed indissolubile,

nonostante il peccato degli uomini,

e tu hai il potere di rinnovare ciò che è invecchiato.

Ti prego perciò di perdonare i miei peccati, 

di sanare quanto noi uomini abbiamo tentato di spezzare

di ricostruire quanto il peccato ha distrutto

e di rinnovare con la grazia dello Spirito Santo

il mio amore verso colei/colui che mi hai dato

come compagna/o indivisibile e segno della tua presenza. Amen.

Preghiera universale:

† Invochiamo Dio Padre, sorgente del vero amore

perché nel nome di Cristo esaudisca la nostra preghiera.

R. Dio dell’amore e della pace ascoltaci.

Tu che sei piena e perfetta unità di vita

e comunione d’amore con il tuo Figlio e lo Spirito Santo

rinnova in questi sposi la grazia del sacramento

e ravviva in loro la fiamma del tuo amore. 

Noi ti preghiamo. R.

Tu che disponi il corso delle vicende umane

per farci partecipi della croce e della gloria di Cristo, 

fa che questi sposi accettando con fede le gioie e i dolori della vita

aderiscano con tutto il cuore alla tua volontà.

Noi ti preghiamo. R.
Tu che hai creato l’uomo e la donna a tua immagine e somiglianza

perché amandosi con tutto il cuore

siano immagine della comunione trinitaria,

fa che i fidanzati si preparino con serietà

a formare famiglie secondo lo spirito del vangelo.

Noi ti preghiamo. R.
Tu che nel patto nuziale hai stabilito

un nuovo stato di vita cristiana,

fa che gli sposi cristiani siano nel mondo

testimoni dell’amore del tuo figlio.

Noi ti preghiamo. R.

Preghiera di Benedizione.

Il sacerdote con le mani alzate stese verso gli sposi:

Padre Santo, che vivi con il Figlio e lo Spirito Santo

in una perfetta unità di amore,

tu hai fatto l’uomo e la donna 

a tua immagine e somiglianza

e con la Pasqua del tuo Figlio hai reso la loro unione 

segno visibile dell’alleanza che unisce Cristo alla Chiesa.

Ti preghiamo per questi sposi

che tu hai santificato con il sacramento nuziale.

Essi hanno sperimentato l’amarezza 

e la delusione della separazione,

ma credono fermamente al tuo amore senza pentimenti

e vogliono restare fedeli all’alleanza nuziale 

da te consacrata.

Sana le loro ferite con la grazia dello Spirito Santo

che rinnova la faccia della terra,

rendili capaci di perdono,

fa che non si inaridiscano nella solitudine del cuore, 

ma rendano testimonianza nella Chiesa e nel mondo

con le parole, le opere e la vita

al tuo amore più forte del peccato e della morte.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio

e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo

per tutti i secoli dei secoli.  Amen.

padre Pietro Sorci
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